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Il 19 settembre è stata per tutto il Borgo S. Caterina un nuovo inizio. Dopo due anni di chiusura degli spazi dell’oratorio , 

finalmente si riapre. 

Questi due anni hanno coinciso con l’era covidica, che ci ha fatto desiderare ancora di più i momenti di incontro, 

comunione e formazione, che l’oratorio ha sempre offerto nei suoi spazi. La sua inaugurazione è quindi stata una doppia 

festa di apertura: apertura di uno spazio nuovo e bello dove incontrarci e apertura che contrasta la chiusura, 

l’isolamento e la tristezza, che l’emergenza sanitaria ha provocato. 

 

La giornata ha previsto cinque fasi. 

 

Fase 1: Messa di ringraziamento e affidamento al Signore nel chiostro dei Celestini 

 

Il vescovo Francesco ci accompagna sempre con amore paterno nel nostro cammino di comunità e ha voluto essere 

presente all’inaugurazione del nostro oratorio; ha celebrato la messa non in parrocchia o in Santuario, spazi più 

consueti, ma nel chiostro del convento delle suore sacramentine.  

La scelta non è stata casuale. Già da un anno, per venire incontro all’emergenza sanitaria, in questo chiostro la comunità 

ha celebrato ogni domenica, alle 11:15, l’eucarestia, rivolta soprattutto ai ragazzi del catechismo e ai giovani animatori. 

Questo luogo, che qualcuno dei parrocchiani benevolmente chiama “clandestino” e che ha permesso a tanti ragazzi e 

famiglie di continuare con gioia a frequentare la messa domenicale, era il luogo più significativo dove svolgere la messa 

inaugurale dell’oratorio. 

La celebrazione è stata introdotta da un breve discorso in cui si è voluto esprimere il senso di f iducia e di speranza che 

ciascuno di noi ripone in Gesù e nel suo vicario, chiedendo di guidarci e pregare per noi.  

Il Vescovo Francesco ha saputo indicarci la strada da seguire e Chi seguire nel nostro cammino con poche e semplici 

parole: non tutto è male, non sempre è male, non è solo male; apriamoci all’esperienza di uno sguardo nuovo che sa 

vedere il bene in noi, negli altri e nelle situazioni, come ci insegna Gesù, che per testimoniare l’amore costitutivo e 

creativo di Dio ha dato tutto sé stesso fino alla morte e si dà ancora sull’altare ogni domenica. Questo sguardo e questo 

amore siano per il nostro oratorio lo stile quotidiano di accoglienza e il punto di partenza di ogni scelta e azione.  

In sintonia con quanto detto dal Vescovo, nell’offertorio, sono state consegnate da ragazzi, famiglie e catechisti le chiavi 

dell’oratorio e lo striscione: “noi siamo quelli che fanno dell’oratorio casa” , scritto durante il CRE estivo. 

Fase 2: Taglio del nastro all’ingresso dell’oratorio e visita guidata degli spazi 

Anche il taglio del nastro è stato un momento molto gioioso, guidato dalla voce familiare e potente di Giovanni Soldani 

che, prima di tagliare il nastro, ha introdotto tutte le autorità presenti invitandole a fare un breve discorso e ha concluso 

con l’attesissimo countdown e col lancio dei palloncini, previamente distribuiti. Anche il parroco don Pasquale, in questo 

momento, ha voluto ringraziare le persone che si sono dedicate ai lavori di ristrutturazione, consegnando loro, in 

ricordo, un’opera in vetro dell’artista stesso che ha realizzato le vetrate della cappellina dell’oratorio. 

L’ingresso nel nuovo oratorio è stato emozionante e tutti si sono distribuiti a visitare il bar, dove i giovani hanno 

presentato dei balli di gruppo, la piazzetta, il campetto da gioco, la cappellina, le aule del primo piano e il terrazzo. 

Merita una particolare menzione la cappellina, che è stata realizzata in pochi materiali semplici: cemento, legno, 

metallo, vetro. Don Loran ha spiegato al Vescovo, alle autorità e alle persone presenti, che è stata pensata come un 

grembo caldo di legno nel freddo del cemento, per significare il rapporto con Dio che ci genera e custodisce, 

permettendoci di vivere la realtà a volte fredda e difficile. 

Fase 3: pranzo condiviso presso il chiostro dei Celestini (per le famiglie) 



Dopo la messa, è stato allestito, in questa location storica molto raffinata, che è il chiostro dei Celestini, su un tappeto 

verde, un pranzo con servizio catering, a cui hanno partecipato molte famiglie della comunità e che aveva come scopo 

anche quello di raccogliere fondi per le spese dell’oratorio. Un momento di vera convivialità  che non poteva mancare 

nella giornata. 

Fase 4: pomeriggio insieme con spettacolo dei burattini in oratorio (per i bambini) 

I burattini bergamaschi, che già conosciamo, hanno divertito ancora una volta i bambini dell’oratorio  

Fase 5: serata aperitivo in oratorio (per i giovani) 

La conclusione della giornata ha coinvolto i nostri giovani in un aperitivo serale che si è protratto fino alle 23. 

Come dice il titolo inserito sulla pagina Facebook della parrocchia: “abbiamo passato un’intera giornata insieme”, c’è 

spazio e tempo per tutti e questa giornata continua ogni giorno nel nostro nuovo oratorio.  

  


